
ROMA 

Tarquinia 

«Espropri 
per salvare 
la necropoli» 
• i Allarme «archeologico» 
in Parlamento Lo hanno lan 
clalo I deputati del Pei Tra 
bocchini Picchetti e Nicolmi 
con un interrogazione al mini 
stra dei Beni culturali Ferdi 
nando Facchiano «La zona di 
Inestimabile valore storteo-ar 
citologico nel territorio di 
Tarquinia continua a correre 
rischi gravissimi di depenmen 
to e In alcuni casi di distru 
«Ione Se non si porrà rimedio 
le conseguente delle arature 
profonde potrebbero produre 
danni irre\ersìbili Tali attività 
hanno già prodotto gravi dan­
ni alla Tomba della Scimmia 
di Chiusi suscitando sdegno e 
allarme ìn tutto il mondo» 
Noli interrogazione si chiede 
al ministro se «non ritenga op 
portuno quanto indispensabi 
|e procedere in accordo con 
gli enti interessati, al sollecito 
completamento degli espropri 
del terreni della necropoli dei 
Moniarozzi interessata da 
tombe etnische» In particola­
re, secondo 1 parlamentari co 
munisti l urgenza investe I (er> 
reni nel quali è compreso il 
complesso delle Tombe del 
Barone dei Ton di Francesca 
Giustiniani, delle Pantere che 
rappresentano testimonianze 
uniche e capolavori della pit­
tura etnisca arcaica ed elleni­
ca Per (are tutto ciò è neces­
sario che ia sovrintendenza 
archeologica dell Bruna meri­
dionale sia autorizzata a pro­
cedere agli espropri destinan­
do ali operazione i finanzia­
menti necessari 

Pendolari 
ACiampino 
•va in pezzi 
una rotaia 
M Tulli contenti i pendolari 
della linea tenovlatia Cassino-
Roma «spettavano litri l'Inau­
gurazione del nuovo orarlo, 
reclamato da tempo Con non 
poca allusioni! Invece Sei 
battesimo del calendario in­
vernale, che avevano contri­
buto a wmfm f&wtme. 
li sar)0 trovati di-lronte ad un 
.Ignorale», quello» della mia», 
del tratto di strada ferrata Ira 
le stazioni di Colle Mattia e 
Ciamplno. La longherina di 
lem) si è schiantata di netto 
«Ile prime ore del giorno pro­
babilmente a- causa dcll'e-
«sursio™ tsrrate* notturna, 

tronco ieri fera %gtai |>é 
Witti leader del Cwdlnarnen. 
to pigolati M i a Ciociaria t , 
alito che nuovo orario, ci sia­
mo trovati di nuovo con ritardi 
di ore per tutti e sei i treni del­
la matttna<i 

Dunque dovrebbietoewmre 
In vigore oggi le soppressioni 
di SO liejjl, sostituiti con altri 
18 giornalieri strapiena)! per 
viaggiatori a partite dalle IO 
della mattina, con l'aggiunta 
di al(e 9 corso sperimentali o 
fucollMIve Resy il latto tene, 
sulla linea Boirta-Casslnoe un 
susseguirsi continuo di inci­
denti, anche se linora senza 
gravi conseguenze per I pas­
seggeri Pai' primo «ugno 
dell 84 si sono verificate ben 
quattro (rane, I ultima delle 

3uall, il 4 novembre, portò al 
eragilamenlo di una locomo­

tiva, lartt'c che alla line della 
«corsa settimana I pendolan 
ciociari stufi del degrado del­
la ferrovia, hanno presentalo 
un esposto in Prefettura chie­
dono una verifica dello stato 
di manufenttlone dell intera 
strada ferrata in modo che sia 
realmente garantita Imcolu 
mila degli utenti, e dei ferrovie­
ri Ma chiedono anche I accer­
tamento di «eventuali omlssio 
ni di controllo e di responsa-
bllitìl delle inefficienze del ser­
vizio! 

Oltre 2Smll» persone 
tanno gli aderito 
ali* Cooperativa 
soci de l'Unita 
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Il «cervello» della banda Contro l'ex impiegato 
che ha frodato 8 miliardi all'Inps pendeva un procedimento penale 
sarebbe Domenico Quaresima II ritrovamento delle matrici 
Nel 1983 fu sospeso dall'istituto offre la prova dell'imbroglio 

Una truffa lunga quasi sei anni 
Lo avevano sospeso dall Inps già dal 1983 e denun­
ciato per «fraudolenta riscossione di pensioni» Ades­
so la prova definitiva sulle attività di Domenico Qua­
resima, sostengono gli inquirenti, è stata trovata con ì 
cliché nascosti nella villa di Morlupo L'uomo era sta­
to arrestato insieme con Mary Fiore e Agostino Pasto­
rino nel corso di un'indagine nella quale era stata 
scoperta una colossale truffa ai danni dell Inps 

GIANNI CIPRIANI 

• i Gli agenti della squadra 
mobile sono convinti di aver 
centralo il bersaglio da sei 
anni contro Domenico Qua 
resima pendeva un procedi­
mento penale perchè l uomo 
era stalo denunciato dall Inps 
per una «fraudolenta riscos­
sione di pensioni mediante 
irregolari ordinativi di paga­
mento" Ma le prove «certe» 
non erano mai state trovate 
Messo, dopo la scoperta dei 
cliché e delle matrici per 
stampare i falsi mandati di 
pagamento e i libretti di pen 
sione trovati in una villa di 
Morlupo, la posizione di Qua­
resima è diventata particolar­
mente pesante t questo uno 

degli aspetti dell operazione 
di polizia che ha portato alla 
scoperta di una truffa ben 
congegnata che durava da al 
meno quattro anni e che 
avrebbe provocato ali Inps un 
danno di almeno otto miliar 
di di lire 

La truffa è stata scoperta 
quasi per caso da Gianni 
Santoro dirigente della sezio­
ne narcotici della squadra 
mobile che da un pò di tem­
po teneva sotto controllo i 
movimenti che avvenivano m 
una villa di Morlupo dove 
abitava tra gli altn, Mary Fio 
re arrestata in passato più 
volte per spaccio di droga e 
sfruttamento della prostitu-

f,ss 
zione Gli agenti sospettava­
no che la casa fosse una cen­
trale per ia vendita «ali ingros­
so» della droga agli spaccia­
tori Sabato sera, al termine 
di un periodo di apposta­
menti, e è stata l'irruzione La 
droga, come previsto è stata 
trovata subito 50 grammi di 

cocaina interrati in una fiorie­
ra più un bilancino di preci 
sione Poi, nel corso della 
perquisizione sono state tro­
vate, soprattutto nel giardino 
e nel garage, cose estrema­
mente interessanti Una deci­
na di timbn di varie questure 
e prefetture italiane per falsi­

ficare passaporti 6500 carte 
d identità false e centinaia di 
libretti di pensione (sempre 
falsi) e mandati di pagamen­
to dell Inps Domenico Qua­
resima Mary Fiore e Agostino 
Pastorino sono stati denun­
ciati per detenzione e spac­
cio di sostanze stupefacenti 

contraffazione dei sigilli dello 
Stato truffa aggravata e conti­
nuata falsificazione di docu 
menti e titoli dello Stato I 
magistrati ai quali è stata affi­
data I inchiesta dovranno va­
lutare adesso le singole posi­
zioni dei tre arrestati 

Gli agenti della squadra 
mobile stanno cercando di 
individuare sia i complici nel­
la truffa ali Inps, sia i «detta­
glianti» che si rifornivano di 
cocaina nella villa Infatti, so­
spettano gli inquirenti, il ca­
solare di Morlupo era fre­
quentato da personaggi che 
sicuramente rivendevano la 
droga in ambienti «in» Inter­
rogato dai giudici. Agostino 
Pastorino ha confessato il 
possesso della droga dicen­
do però, di essere tossicodi­
pendente e che quindi la co­
caina doveva servire per il 
suo uso personale Luomo 
ha negato di essere coinvolto 
netta truffa. Gli sono stati 
concessi gli arresti domicilia­
ri Oggi i giudici ascolteranno 
Mary Fiore Anche per lei 
I avvocato ha chiesto gli arre­
sti domiciliari 

È la 78a vittima dell'eroina 

Detenuto in permesso 
muore per una overdose 
aai Ha comincialo a sentirsi 
male, «Ubilo dopo essersi 
Iniettato una dose di emina 
Giovanni Campolattano, 33 
anni, detenuto nel carcere di 
Civitavecchia in permesso 
premio, è stato trovato mori­
bondo in casa della sorella 
È morto durante II trasporto 

ajireipedale i* -

«•Ieri mattina alle-7 30i>Gio. 
«mqfr Campolattano, origi­
narlo di Maddaloni in pro­
vincia di Caserta, era In casa 
della sorella Maria, in «a Pe­
nsila, Alle 11 sarebbe dovuto 
rientrare nel carcere di Civi­
tavecchia dove doveva scon­
tale una condanna a cinque 

anni che sarebbe terminata 
nel 1991 L uomo si era alza­
to presto per preparare la 
sua roba ed andare alla sta­
zione a prendere il treno Poi 
è entrato nei bagno e si è 
rinchiuso Si è iniettato una 
dose di eroina Giovanni 
Campolattano hit comincia­
lo a sentirsi mate La sorella, 
da fuori, si è accorta che sta­
va succedendo qualcosa Ha 
cominciato a bussare alla 
porta ma l'uomo non riusci­
va ad aprire Allora, dispera­
ta, la donna ha telefonato al 
113 -Mio fratello si sente 
male, torse si e iniettato l'e­
roina» In pochi minuti sul 

posto è armata una volante 
e un'ambulanza 

Gli agenti hanno sfondato 
la porta del bagno Uovanni 
Campolattano era ancora in 
vita È cominciata la corsa 
verso il policlinico «Umberto 
I< ma pon e è stato, nulla da 
fare l'uomo è.mata durante 
Il t^SItìd DèfcSo si o c c -
pano adesso anche gli agen­
ti delia squadra mobile che 
stanno tentando di indivi­
duare lo spacciatore che ha 
fornito al detenuto la dose di 
eroina Giovahni^CampoIat-
tano è la settantottesima vit­
tima della droga a Roma dal­
l'inizio dell'anno 

Quattro ore sul cornicione 

Convìnto dallo psichiatra 
rinuncia al suicidio 
•LI «Gii italiani mi trattano 
male, sono mesi che lavoro in 
Italia e non ho trovato né un 
amico, né un vero lavoro, solo 
la possibilità di ammazzarmi 
di fatica per pochi soldi» Ur­
lando queste parole, Sergio 
De Quiroz, brasiliano, 23 anni, 
aveva minacciato per due ore, 
l'ajtra notte, di gettarsi dal tet­
to di un edificio di corso Rina 
scimento Era stelo convinto a 
scendere solo a tarda notte, 
da uno psichiatra del centro 
di igiene mentale dell ospeda­
le Forlamni 

Dall'ospedale è stato di­
messo ieri pomeriggio, dopo 
che i medici si sono accertati 
che il giovane non soffre di 

nessuna malattia, ma che i 
problemi di Sergio De Quiroz 
sono «soltanto» problemi di di­
sadattamento sociale Delle 
sue minacce di suicidio il gio­
vane non ricorda più nulla è 
convinto che gli italiani gli sia­
no ostili e non vuole rivolgersi 
ali ambasciata perchè teme di 
èssere nmpatnato Sergio De 
Quiroz parla italiano con inol­
ia difficoltà ed è cieco del-
I occhio sinistro Ha lasciato il 
Brasile cinque mesi fa convin­
to da un connazionale un pit­
tore, emigrato in Svizzera Gii 
aveva anche pagato il viaggio 
Dopo un primo periodo pas­
sato senza lavoro, Sergio ave­
va raggiunto il suo amico in 
Svizzera Poco dopo, tornato 

in Italia, aveva cominciato a 
lavorare come muratore a Ce­
sano successivamente, sem­
pre a Cesano, ha cominciato 
a lavorare come magazziniere 
in un negozio di alimentari 
«20mila lire per 12 ore di lavo­
ro», ricorda. La settimana 
scorsa il suo amico lo ha di 
nuovo invitato in Svizzera Ma 
durante una passeggiata in 
montagna, vicino a Berna, l'a­
mico di Sergio si è ucciso, 
buttandosi in un crepaccio 
•Era il mio unico amico - dice 
ancora il giovane brasiliano -
e questo fatto mi ha sconvol­
to Adesso voglio subito cerca­
re un lavoro non tornerò in 
Brasile se pnma non avrò fatto 
fortuna» 

- - Settanta portuali in meno, cento in cassa integrazione entro il 1992 
Il piano del ministro chiude le porte ai giovani, prospettive solo lontano dal mare 

Civitavecchia, ultimo viene il porto 
Settanta portuali in meno, cento in cassa integra­
zione È il futuro nero della Compagnia portuale di 
Civitavecchia che nel '92 sarà ridotta a 280 occu­
pati con una perdita secca del 50 per cento negli 
ultimi dieci anni «Non è solo prepensionamento -
dicono i più giovani -, ma la chiusura alle nuove 
assunzioni». E il console Poggi ha una ricetta «La­
vorare fuori del porto» 

SILVIO SERANOEU 

• 1 Pnma I decreti Prandim, 
ora il disegno di legge del mi­
nistro della Manna mercanti­
le Vizzini sulla n'orma della 
portualilà per i portuali di Ci­
vitavecchia la situa2ione si fa 
sempre più insostenibile le 
prospettive ancora più nere 
Il prepensionamento di quat­
tromila lavoraton fra il 1990 e 
il 92 e la soppressione del 

Fondo di assistenza con il n-
corso alla cassa integrazione 
per tremila addetti I anno per 
la Compagnia portuale -Ro­
ma» significa infatti la perdita 
secca di settanta posti di la 
voro e I introduzione della 
cassa integrazione per alme­
no cento soci 

1 350 portuali che attuai 
mente operano nello scalo 

manttimo di Civitavecchia, 
nel '92 saranno ridotti a poco 
meno di 280 unità un crollo 
detroccupaziQne nel settore 
che tocca punte supenon al 
50%, se si, pensa che solo die­
ci anni fa la^Compagnia por­
tuale impiegava 709 lavorato-
n e che ancora nell 83 il per­
sonale superava abbondante­
mente le 500 unii* 

•Prandiniciha tolto il lavo­
ro, Vizzini ci manda a casa» 
commentano alcuni vecchi 
portuali con un linguaggio 
mollo colorito «Il prepensio­
namento per chi lo giudica 
dall esterno potrebbe signifi­
care un premio - dicono al 
cuni portuali della generazio­
ne più giovane - Chi ha su­
perato i cinquanl anni con il 
nuovo disegno di legge potrà 
godersi anticipatamente i 

butti di tanti anni di tanca 
Ma non è cosi Settanta por­
tuali in meno significa che il 
porto rimarrà chiuso per anni 
ai giovani, che per la nostra 
Compagnia ci sarà sempre 
meno lavoro, andremo a rac­
cogliere le briciole» 

Ma è proprio cosi? I por­
tuali di Civitavecchia sopo 
una specie destinata all'estin­
zione' >l decreti Prandini par­
lano chiaro, la nduzione de­
gli organici, anche per la no­
stra Compagnia, inevitabile -
dice Ivano Poggi console dei 
portuali di Civitavecchia -
L amaro in bocca la rabbia, 
la delusione non sono sensa­
zioni che proviamo da oggi 
Basterebbe pensare che nel 
decennio 1978 1987 la Com­
pagnia aveva assunto 230 
nuovi lavoraton Ora bisogna 

accettare la sfida, dentro e 
fuon lo scalo» 

A convincere i portuali a n-
manere sulle banchine sono i 
dati della pnma fase dell 89 
Essi dicono che il porto di Ci­
vitavecchia ha tenuto nel set­
tore delle merci, che è anco­
ra in espansione nei traffico 
dei traghetti per la Sardegna, 
che ha buone prospettive co­
me scalo crocienstico Pur­
troppo paga i gravi ritardi di 
adeguamento delle strutture 
alle esigenze dei nuovi traffi­
ci, primo fra tutu quello dei 
contarne» 

«Non vogliamo pagare er-
ton e ntardi di altn - dice an­
cora Poggi - Qualcuno ha 
sentenziato che il futuro del 
porto è nelle nuove tecnolo­
gie Siamo d accordo Ma ci 
sarà sempre bisogno di chi 

azionerà i nuovi mezzi Sia­
mo pronti a fare la nostra 
parte Certo bisogna però 
considerare che la nforma 
delle gestioni portuali riguar­
da non solo sii enti, come il 
nostro, ma tutto il sistema 
Nel consorzio c'è a pieno ti­
tolo la Regione Lazio Per 
questo il presidente Bruno 
Landi dovrà assumersi preci­
se responsabilità erogando i 
contribuu necessari al supe­
ramento di questo momento 
di crisi e al rilancio del setto­
re a livello regionale Intanto 
non staremo a guardate nel 
nostro futuro c'è una società 
di servizi nel settore dei tra­
sporti, dotata di un'area at­
trezzata per lo stoccaggio e il 
nmessaggio Rimarremo por­
tuali magan un po' lontani 
dal mare-

Editori Riunitile 

SEZIONE FERROVIERI PCI 
Via Principe Amedeo, 168 
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ATTIVO DI SEZIONE 
o.d.g. Analisi del voto amm.vo 

Relatrice Anna FERRI 
della segreteria della sezione 

Partecipa: Michele META 
della segr. della Federaz. romana 

LE «CITTÀ PERDUTE» 
dalla cultura dell «usa e getta" al riuso dei centri storici 

INCONTRO-DIBATTITO 
TIVOLI 

Convitto Nazionale «A Savola» 
(Piazza Garibaldi) 

Coordina 
FRANCESCO AQUINO 

Martedì 14 Novembre 89 - Ore 17 
Partecipano 

on GIULIO CARLO ARGAN 
VEZIO DE LUCIA 

MARCELLO RICCI 
on ANTONIO MURATORE 
M ANTONIETTA SARTORI 

PIERO AMBROSI 
CARLO LUCHERINI 

Tendenze 
CENTRO RICERCHE "OLITICO SOCIALI 

COOPERATIVA 
SOCI DE «L'UNITA» 

COORDINAMENTO ROMANO 

Martedì 14 novembre, alle 
ore 18, nei locali della 
Federazione Pei 
(via Ejttore Franceschini, 144 
- Colli Aniene) riunione del 
Coordinamento romano 
della Coop soci de 
«l'Unità», per la definizione 
del programma futuro di 
iniziative. 

Andante 
senza brio 
per il musicista 
sfrattato 

Non resta che la -luga. al Mae­
stro Ermanno Pradella, sfratta­
to nel giro di 24 ore dal suo stu­
dio in via Campania 4 Pradella 
già da qualche anno aveva 
chiuso con il Demanio un ac­
cordo che gli garantiva un con-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ tratto di concessione dell'ap­
partamento Ma ali improvviso, 

venerdì, sono arrivati vigili e facchini ed hanno iniziato il trasloco 
Il problema è che il compositore non era affatto preparato a que­
sta eventualità Dove andrà, ora coni suoi pianoforti a coda? 

Rapina a Centocelle 
In sette assaltano la banca 
Due banditi 
arrestati dalla polizia 
• I In sette armi in pugno si 
erano presentati ali agenzia 
20 della Cassa di Risparmio, 
m via dei Castani Qualcuno, 
però li ha visti e ha dato I al­
larme Tutta la zona è stata 
circondata dai poliziotti 1 ra-
Dinaton hanno cercato di fug­
gire uscendo di corsa dalla 
lanca e disperdendosi Due 
di loro sono stati catturati 

1 banditi erano entrati nei 
locali passando attraverso una 
finestrella che era stata segata 
fa notte precedente Una volta 
dentro hanno fatto sdraiare a 
terra clienti e dipendenti Due 
di loro sono corsi verso la cas­
saforte e si sono impossessati 

di 180 milioni Altri due sono 
scesi net caveau e hanno 
scardinato alcune cassette di 
sicurezza Hanno riempito tre 
borse dt gioielli Nel frattempo 
era giunta una telefonata al 
113 per segnalare la rapina In 
via dei Castani sono arrivale 
alcune volanti I rapinatoti 
hanno fatto in tempo ad ac­
corgersene Sono usciti di cor­
sa Uno di loro per fuggire si 
è disfatto della borsa con i 
gioielli, altri quattro sono riu­
sciti a far perdere le. loro trac­
ce Due invece sono stati cat­
turati dagli uomini delle vo­
lanti Si tratta di Aurelio Ciufti-
m, di 33 anni, e Pietro Roc­
chetti, di 35 

Unione industriali 

«Per le aree metropolitane 
pubblico e privato 
insieme a tavolino» 
M Industria movimenti am­
bientalisti, enti locali un «trio 
perfetto che può garantire 
uno sviluppo del turismo la­
ziale nel pieno rispetto del-
I ambiente È la tesi della Fe­
derazione ìndustnali del La­
zio, in questi giorni a conve­
gno al Palazzo dei congressi 
dell'Eur nèh ambito della ma­
nifestazione «Impresa Roma» 
len si è parlato delle possibili­
tà di sviluppo del turismo del­
la regione È stata anche pre­
sentata la sintesi di una ricer­
ca condotta di recente dalla 
Fedenndustnali in cui si pro­
spetta la necessità di una 
maggiore collaborazione tra 
enti locali e imprenditona pn* 
vaia 

Ma la «maratona» industna-
le di questi giorni prevede una 
sene infinita di convegni, 

spesso in contemporanea Co­
si mentre nella sala B si parla­
va di tunsmo ed ecologia, ieri 
in un eìtro salone del palazzo 
si affrontava «La trasformazio­
ne delle aree metropolitane» 
Traffico, trasporti, recupero 
delle aree abbandonate, cen­
tro storico, riqualificazione 
della penfena QuesU i proble­
mi al centro dell'attenzione, 
con un occhio al 1992 «Oc­
corre pianificare gli interven­
ti», ha detto Umberto Belliazzi, 
vicepresidente del) Unione in­
dustriali di Roma e provincia 
«I tempi sono serratissimi, la 
scadenza è il '92, ma non si 
può pensare a singoli progetti 
di nquahficazione» LÀ solu­
zione7 Ancora una volta, la 
collaborazione stretta tra ope-
raion pubblici e imprese pri­
vate 
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